
«I criteri? Da rivedere»
Scuole d'infanzia, l'assessore luna Sassi apre uno spiraglio

nione .
I numeri sono impietosi e

la coperta è corta. Solo a fati-
ca si riesce a coprire tutte le
richieste e quest'anno la pre-
visione è di arrivare allo ze-
ro agli inizi di gennaio . I dati
forniti dicono che al 20 otto-
bre, 101 bambini erano i bam-
bini in attesa nei nidi e 128
quelli nelle scuole di infan-
zia . A Reggio il 90% dei bam-
bini da 3 a 6 anni frequenta
una scuola (il dato è in cal o
rispetto al 96% di qualche an-
no fa) e il 40,4% dei bambin i
da O a 3 anni un nido, per un
totale di 6.619 i bambin i
(67%) . Un dato tra i più alt i
in Italia, ha ricordato Sandr a
Piccinini, sottolineando co-
me sia possibile grazie alla
rete di servizi fornita dalle

34 scuole gestite direttamen-
te, 21 Fism, 14 scuole statali
e 15 cooperative in conven-
zione .

Anche l'assessore Sassi è
stata netta : ogni anno nel co-
mune di Reggio nascono 100
bambini e sarebbe necessa-
rio creare 3-4 sezioni negli
asili e 5-6 nei nidi . «Impossi-
bile con le risorse disponibi-
li, nonostante il Comune
ogni anno aumenti il suo con -
tributo del 15-16% passando
dai 18 milioni di euro per
3 .093 bambini nel 2004 ai
22milioni di euro per 3 .61 0
bambini nel 2009» .

Ogni anno sono circa 700 i
bambini che bussano per en-
trare ma i posti non sono suf-
ficienti per tutti .

Roberto Fontanil i
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Il Pd apre sulla modifica dei criteri uti-
lizzati per le graduatorie per l'iscrizion e
ai nidi e la Lega Nord riconosce che il ser-
vizio fornito è buono e sull'istruzione da
0-6 anni il Comune deve continuare a in -
vestire risorse. Restano divergenze di fon -
do — che sono emerse anche nella riunio -

ne di martedì della commissione consilia-
re dedicata a Scuole d'infanzia e nidi—
ma un passo in avanti è stato fatto . Non
era scontato, considerate le polemiche ro-
venti dei giorni scorsi tra Pd e Lega Nord ,
tra accuse di scandali e irregolarità d a
un lato e di razzismo dall'altro .

Tutto ruota intorno ai cri-
teri usati per la graduatoria
per entrare nei nidi comuna-
li e la possibilità di sceglier e
una scuola piuttosto che un -
'altra . Ora è il consiglio co-
munale che determina gli in-
dirizzi generali, mentre i cri-
teri sono lasciati all'Istituzio-
ne . Ed allora, ha sostenuto la
Lega, sono í criteri utilizzat i
a parità di punteggio che de-
terminano chi è fuori e chi
dentro ed entra il gioco la si-
tuazione familiare, (il nonno

presente o meno a Reggio), il
disagio linguistico, il pes o
delle valutazioni discreziona-
li affidate alle assistenti so-
ciali, che sono diventate ter-
reno di scontro, con il Car-
roccio che sostiene che ad es-
sere favoriti alla fine son o
gli stranieri. Da qui le criti-
che per i rischi di autorefe-
renzíalità e discrezíonalít à
degli operatori.

Rilievi cui l'assessore Iun a
Sassi, il presidente dell'Istitu-
zione nidi Sandra Piccinini e

il capogruppo del Pd Luca
Vecchi hanno risposto che i l
controllo è ferreo, grazie alla
partecipazione ed il coinvol-
gimento dei genitori ed i cri-
teri utilizzati, anche quelli a
parità di punteggio, servono
a fotografare la realtà .

Ma alla fine, sui criteri l'as-
sessore Iuna Sassi ha messo
un punto fermo: íl direttore
dell'Istituzione nidi e scuol e
deve formulare una nuova
proposta che tenga conto del -
le riflessioni uscite dalla riu -

' La giunta accetta i suggerimenti sulle graduatori e
e la Lega riconosce che il servizio è buono


